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Provincia di Roma: cifre e programmi per lo sviluppo economico 

Un'immensa «azienda» e il suo futuro 
L a Provincia, ente 

di programmazio
ne e di erogazio-

^ ^ ^ ne di servizi indi-
•"""^ spensabili nell'a
n i metropolitana e all'Inter
no della stessa citta. Tra que
sti * di primaria Importanza la 
realizzazione di infrastrutture 
par i trasporti, indispensabili 
allo sviluppo economico. Ne 
parliamo con Benedetto To-
dlnl, assessore all'industria 
della Provincia, 

Assessore, coinè e Cam-
Malo Il sistema del tra
sporti negli ultimi anni? 

A partire dagli anni 70 con la 
crisi petrolifera c'è slata una 
profonda Iraslormazlone. 
L'Improvvisa «relazione dei 
Iranici ha slimolalo molte im
prese ad allargare la propria 
attivila, Un poptulle le Impre
se del settore hanno Invaso 
altre competenze, accentran
do (unzioni e servisi prima ri
partili Ira diversi soggetti. Ma 
la struttura "relè' ha duellato 
di modernizzazione e di au
tonoma capaciti di crescita, 

Queata situazione che ca
sa ha comportato? 

È semplice. Ancora oggi 13/4 
delle merci viaggia su gom
ma, Il sistema ferroviario non 
assorbe quote superiori al 
10%, le autostrade non rie
scono a smaltire gli incre
menti di volume di traffico. 

In che nodo al può Inter
venire per ovviare n que
sti problemi? 

Bisogna realizzare Interventi 
finalizzati ad una migliore 
produttività del settore e ad 
un più razionale sistema di
stributivo. Una recente ricer
ca ha rilevalo la tendenza ad 
una antieconomica sovrap
posizione di strutture ed una 
tortissima concentrazione in 
alcune aree geografiche. Dei 
186 centri di movimentazio
ne delle merci solo 21 sono 
localizzali nel centro Italia. 
Nel Lazio esistono solo due 
Infrastrutture a Pomezia e a 
Orle, per cui la nostra regio
ne si trova al dodiceslmo.po-
sto tra le regioni italiane, E un 

quadro piuttosto desolante. 
Come andrebbero localiz
zati I nuovi centri? 

Le scelte localizzale do
vranno corrispondere neces
sariamente a quattro criteri: 
esaltare le potenzialità di in
tegrazione Ira i diversi mezzi; 
produrre sviluppo economi
co ed occupazionale; offrire 
servizi connessi con il Ira-
sporto (si pensi a lutto ciò 
che va all'estero); deconge
stionare i volumi di tralfico 
pesante nelle grandi aree 
metropolitane. Se queste so
no le coordinate logiche su 
cui progettare II futuro, non è 
pensabile ragionare in termi
ni di concorrenzialità uà di
versi centri, come si sta fa
cendo per il centro di Prosi
none e il progettato centro di 
Valmontone. Bisogna ragio
nare in termini di sinergie, 
che saranno tanto più grandi, 
quanto maggiori saranno i 
servizi connessi con le infra
strutture. 

E Roma come al colloca lo 

Metano in ogni casa 
per salvare l'ambiente 
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M «Il metano II dà una ma
no., Uno slogan che diventa 
aempre pio realtà, anche per 
«la roano» che la stessa ammi
nistrazione provinciale sia 
dando alla diffusione della 
metanizzazione. Dodici co
muni della provincia di Roma 
hanno già la relè in esercizio, 
realizzata con I contributi del-
l'amministrazione, venti co
muni stanno costruendo la re
te, finanziati dalla Provincia, 
mentre trenta amministrazioni 
comunali sono inserite nel 
plano programmatico di me-
lanlzzazlone provinciale. Un 
grande sforzo che va nel sen
so del cittadini e della tutela 
dell'ambiente. 

Il metano, oggi, non à più 
dunque soltanto uno spot 
pubblicitario tinto di azzurro. 
U metanizzazione è diventata 
una realtà, già consolidata in ' 
molle zone, anche nei comuni 
più piccoli della provincia ro
mana, Tulio ciò contribuisce 
dunque In maniera essenziale 
ad un salto di qualità delle 
economie locali, nel rispetto 
dell'ambiente proprio per la 
valenza spiccatamente ecolo
gica degli Interventi effettuali 
e In via di realizzazione. Que
sto i stato reso possibile dalla 
volontà della amministrazione 
provinciale e di altri enti, Im
pegnali a promuovere e pro
grammare gli Interventi per 
Fulillzzazlone dell'energia pu

lita, ' 
Sono 471 comuni della pro

vincia di Roma per cui l'ital-
gas ha in concessione la distri
buzione del gas pulito/Tra 
questi Castel Madama, Tivoli, 
Guldonla, Monlelibretti, Mori-
cone, Gallicano, Genazzano, 
Olevano, Bellegra, Martellina, 
San Vito Romano. Per altri 18 
centri le reti sono invece in 
corso di realizzazione, e si 
prevede entro l'anno l'attiva
zione dell'erogazione: Palom
ba» Sabina, Anguilla», Man-
zlana, Bracciano, Castelnuo-
vo di Porto, Rlgnano Flami
nio, Albano, Caslelgandolfo, 
Rlano, Genzano, Sant'Oreste, 
Capena, Morlupo, Civitella 
San Paolo, Colonna, Monte-
porzio Catone, Montecompa-
tri. Il primo luglio scorso, a pa
lazzo Valentinl, alla presenza 
del presidente dell'ammini
strazione provinciale, Maria 
Antonietta Sartori, del vice 
presidente Silvano Muto, del
l'assessore all'Industria Gusta
vo De Luca, dei presidenti del
le commissioni interessate, 
del presidente dell'llalgas, del 
responsabili tecnici e del sin
daci dei comuni interessati, è 
stala stipulata la convenzione 
per la concessione del meta
no in 13 comuni: Sant'Angelo 
Romano, San Polo dei Cava
lieri. Cerreto Laziale, Cicilia-
no, Cerano, Rocca Santo Ste
fano, Roiate, Sambuci, Casa-

pe, Poli, San Gregorio da Sia-' 
aola, Ponzano, Neml. 

Pur nell'ottica di investi
menti che rispettassero le re
gole di fattibilità economica, 
gli interventi hanno mirato co
munque alla massima e capil
lare diffusione del metano. 
Cosi, grazie anche agli sforzi 
operativi e finanziari dell'llal
gas, azienda leader nel setto
re, è slato possibile estendere 
l'uso del metano, in tempi re
lativamente brevi, anche ad 
aree geoeconomiche escluse 
dai benefici finanziari straor
dinari, come la Cassa del Mez
zogiorno, e che spesso sono 
gli unici a rendere possibili 
questi investimenti per zone a 
bassa densità di utenza. In 
particolare, negli ultimi anni 
l'Italgas ha impostato una 
campagna per avvicinare i cit
tadini all'uso del gas pulito, ri
ducendo anche del 50* I co
sti di allacciamento, rispello 
alle spese effettivamente so
stenute dalla società stessa, 

Ultima, ma non per questo 
di minor importanza, arriva 
un' importante iniziativa pro
mozionale, la «Campagna gas 
metano», che finanzia a fondo 
perduto la trasformazione de
gli impianti centralizzali con 
una potenza termica installata 
non inferiore alle 30mila chi
localorie per ora, a servizio di 
almeno due alloggi ad uso 
abitativo plunfamiliare. 

Le botteghe artigiane 
.salveranno i centri storici 
MI Rivitalizzare le botteghe 
artigiane nei centri storici in 
funzione del recupero del pa
trimonio storico urbanistico 
del comuni della provincia di 
Roma, pilotare il riassetto del 
territorio, redigere un pro
gramma operativo provinciale 
e «no «sportello operativo» 
che curi II censimento dei be
ni e delle attività nel comuni. 
Sono queste alcune dette indi
cazioni fomite dall'assessora
to all'industria, commercio e 
artigianato delta Provincia di 
Roma, per il recupero e la va
lorizzazione dei centri storici 
della Capitale e dei comuni 
detta provincia. 

Elemento essenziale dei 
centri storici sono le attività 
artigiane e commerciali tradi
zionali che però vanno via via 
scomparendo. È proprio dan

do nuova linfa vitale e più effi
caci mezzi a queste attività, 
che può pensarsi un recupero 
«morbido» dei centri. Nella 
Capitale, invece, questi pro
blemi si ampi Ideano, e biso
gna considerare tutto l'assetto 
urbano dei servizi e delle 
aree. 

Cosa fare? Per prima cosa 
conoscere il territorio, quindi 
pensare un «piano di sviluppo 

avanzato» in cui si integrino 
settori dell'industria, artigia
nato e terziario. I contenuti es
senziali di un piano operativo 
per il recupero sono la valoriz
zazione di attività tradizionali, 
legate al lavoro per il recupe
ro stesso, coinvolgere le im
prese nei piani di nsistemazio-
ne urbana, miglioramento del
le condizioni di vita e ambien
tali, studiare interventi pubbli
ci e pnvati, creare finanziarie 
miste, valutazione dell'impat
to ambientale in riferimento al 
degrado urbano. Intanto, 
l'amministrazione provincia
le, in collaborazione con la 
Cria, ha già Istituito un corso 
di tre mesi, gratuito, per riqua
lificare gli artigiani imprendi
tori e I progettisti, in quanto 
soggetti privilegiati e specia
lizzati nell'attività di recupero. 

questo quadro? 
La realtà romana è ormai 
realtà metropolitana, con un 
bacino di circa 5 milioni di 
persone, un mercato di con
sumo pan a 5 volte la regione 

-* Marche, ed è assolutamente 
* impensabile che Roma af-
1 fronti la sfida degli anni 90 in 

condizione di "approssima-
£ zione" e sottodimensionata 
3 in termini di strutture di rete. 
,\ Che cosa Intende fare a 

questo proposito la Pro
vincia? 

È necessario e urgente colle
gare le varie istanze politi
che, amministrative, impren
ditoriali che hanno compe
tenza o che operano nel set
tore, attraverso una sorta di 
consulta mista sulle reti, per 
analizzare fabbisogni, priori
tà etc-

Come si collega la consul
ta con 11 plano regionale 
per I centri merci? 

Questa istanza non vuole in
terferire con il progettato pia-

Palazzo Valentini, sede della Provincia 

«Vogliamo progettare 
l'area metropolitana» 
Quale futuro per la Provincia? Come dovrà 

modificarsi il suo ruolo? Ne abbiamo parlato 
con Maria Antonietta Sartori, presidente del
l'amministrazione provinciale, da poco più di 
un anno governata da una giunta di sinistra, 

Un pruno bilancio aa ut u n o di attività. 
Quali sono aiate le dlfflcoHa e le linee-
guida sia coi avete Impostato II vostra 
lavoro? 

Ut giunta è nata superando una prolungata e 
grave crisi che rischiava di trasferirsi dall'ani-

Ilo dei parliti a quello del ruolo e del futuro 
dell'istituzione Provincia. Ci slamo assumi, 
perciò, la responsabilità di restituire e rilan
ciare su nuove basi l'autorevolezza e l'identi
tà politica e amministrativa della Provincia 
sui grandi temi che travagliano l'umanità: la 
pace e la vita, la libertà, la democrazia e la 
giustizia contro i rischi di morte del nucleare, 
del disastro ecologico, della fame, dell'aids, 
della droga. Vogliamo cogliere e se possìbile 
prevedere domande e bisogni della società 
per indicare soluzioni tempestive. 

Quali iniziative sono state prese In que
sta direzione? 

Il cospicuo incremento degli investimenti ri
spetto al passalo e II dato tangibile di questo 
nostro sforzo, rivolto a soddisfare da un lato 
le competenze precipue dell'ente Provincia 
e dall'allro ad attivare funzioni aggiuntive, 
compiti nuovi determinali dal processi eco
nomici, sociali e ideali. Abbiamo l'ambizione 
di andare oltre l'azione tradizionale di coor

dinamento e programmazione, di agenzia fi
nanziaria. Ce lo chiedono i 117 comuni, a 
torto considerati la «periferìa» di un centro 
che tutto «prevede» e «omologa». Proviamo a 
guardare la questione dell'area metropolita
na con gli occhi della cosiddetta periferia: 
cambia la centralità del problemi, ma cam
biano soprattutto le soluzioni. 

Qial è allora l'elemento centrale, guar
dando «ccmgll occhi della periferia.? 

L'agroecosistema, cioè quel complesso di 
aree agricole e zone verdi che costituiscono 
il polmone vitale di qual si voglia area metro-

B>litana moderna, funzionale ed efficiente. 
on è qualcosa da ritagliare e mortificare, 

bensì la forza del riassetto del territorio, della 
viabilità, della mobilità, in una parola deter
mina la qualità della vita. 

Come al Integra l'attenzione per l'agroe
coslstema con una realtà composita, che 
e anche fortemente urbanizzata? 

Ecco, I temi dell'area e dell'autorità metro
politana sono il terreno in più, il fronte nuovo 
dell'azione della Provincia. Non ci muove un 
senso di rivalità nei confronti del Comune di 
Roma, ma la consapevolezza di una visione 
più ampia, più articolata, coinvolgente e si
nergica, rispettò a un confronto che rischia 
di immaginare le grandi città come i «soli» 
Che illuminano e danno vita. Questa giunta di 
sinistra ha aperto una scommessa: governa
re, amministrare al meglio e progettare il 
nuovo dell'area e dell'autorità metropolita
na, insieme ai protagonisti di questa trasfor
mazione, le periferie. 

Previsione incremento investimenti 1987 e 1988 

1987 

Amministrazione oanarala 9.229.143.000 

Istruzione e cultura 104.601.342.822 

Aziona ed interventi nel carni» sociale e delle abitazioni 21.575.144.876 

Trasporti e comunicazioni 55.732.236.880 

Azione ed interventi In carneo economico 24.936.939.400 

Oneri non rloartibili 

1988 

11.500.000.000 

130.200000.000 

33.279.3OS.O0O 

103.850.000.000 

64.530.800.000 
3.000.000.000 

218.241.806.978 346.360.105.000 

A r r l a l A • • Dal nuso dei centri storici alle più sofisticate tecnologie 
n i u m u edilizie. L'uso dell'acciaio nella costruzione di edifici ad uso 
d à COStrUZIOnC socio-abitativo, le sue caratteristiche tecniche e antisismiche, 
star a h f t a r a s o n o s la , e ^ CRn*r0 ̂  una mostra e di un convegno, organizzati 
P e r a u l u l l c nei mesi scorsi dall'amministrazione provinciale, nell'ambito 
IflfiflliO A clrijrf dei quali è stato presentato anche il progetto per la realizzazio-
lirctfl iu «5 «VffMHl n e d, un edificio spenmentale polifunzionale, da realizzare in 

un'area di proprietà comunale a Civitavecchia (nella foto). 

no regionale per I cenili mer
ci. Deve avere come scopo 
principale quello di ammor
tizzare le tensioni "municipa
listiche" e consentire un se
rio e franco dibattito sugli 
scenari futuri, proprio per da
re all'amministrazione regio
nale gli impui necessari alla 
redazione del plano». 

Quali passi concreti sono 
stari fatti dall'ammini
strazione provinciale per 
potenziare le Infrastrut
ture per I trasporti? 

L'amministrazione provincia
le ha già stanziato tre miliardi 
per II potenziamento del no
do portuale di Civitavecchia 
e per la partecipazione al 
consorzio per la costruzione 
di un centro servizi integrato 
nella Valle del Sacco al servi
zio dell'area sud di Roma. 
C'è poi la proposta di un fi
nanziamento di oltre 10 mi
liardi per la costituzione di un 
fondo pluriennale per la pro
gettazione e la realizzazione 
di aree attrezzate per l'auto

trasporto, fondo che lascia le 
proprie scelte operative sui 
risultati di una ricerca sul 
campo. 

n settore del trasporti fan 
u n forte Incidenza sut-
l'amblente e sulla qualità 
della vita. Come avete af
frontato questo proble
ma? 

Decentrare funzioni "forti" 
fuori del Comune di Roma si
gnifica muoversi oggi In dire
zione di un miglioramento 
degli stili di vita di milioni di 
persone. Spostare, ad esem
pio, Il volume di centinaia di 
Tir che quotidianamente si ri
versano nell'area Ostiense, 
verso il mercato ortofruttico
lo, significa salvaguardare I li
velli di "respirabilità" dell'a
ria. Se anche questi fossero 
gli unici risultati utili di un'o
perazione di potenziamento 
delle strutture esteme al co
mune, vorrebbe dire che i ri
sultali e gli spazi avrebbero 
raggiunto obbiettivi primari e 
socialmente riconoscibili. 

E' in gioco la sorte 
di 75mila imprese 

mmmmm 
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•»• La Provincia di Roma: 
un'unica, grande impresa 
commerciale. Oltre 35.000 
imprese nel settore alimenta
re e nei pubblici esercizi e se 
si aggiungono i punti vendila 
ambulanti e le attivila non ali
mentari si arriva a 75.000 im
prese, con più di 230.000 ad
detti ed un fatturato annuo su
periore ai venticinquemila mi
liardi. Un enorme patrimonio 
economico e produttivo cre
sciuto fuori da ogni logica di 
programmazione commercia
le e territoriale. La maggior 
parte dei comuni della Provin
cia è ancora priva dei plani 
commerciali previsti dalla leg
ge 426/71. 

Secondo dati fomiti dalla 
Camera di Commercio di Ro
ma, negli ultimi anni c'è slata 
una forte diminuzione dei 
punti vendita di generi alimen
tari, accompagnata da un leg
gero aumento del commercio 
all'ingrosso (supermercati, 
Ipermercati) ed una notevole 
crescita degli esercizi com
merciali non alimentari, in li
nea con il nuovo stile di vita e 
dei meccanismi di consumo, 
cosi come registrali dall'lstat. 

Ma, nonostante la crescila, 
Il sistema di distribuzione di 
Roma e della provincia è in 
nello rilardo rispetto agli stan
dard europei. A Roma esiste 
un esercizio commerciale 
ogni 61 abitanti, contro uno 
ogni 70 di Milano e l'uno ogni 

s«i s si Jtwfcìl.l i . - L, 

130 della media europea. Cio
nonostante il numero medio 
di addetti al commercio nella 
provincia di Roma è del 20* 
inferiore a quelli della provin
cia di Milano. 

Dunque una struttura com
merciale fragile e priva di pro
grammazione. Il campionato 
del Mondo di calcio del '90 e 
la liberalizzazione dei mercati 
europei nel '92 sono I due ap
puntamenti fondamentali per 
Il ruolo e l'immagine «euro
pea» di Roma e della sua pro
vincia che, se non vuole tro-

lutamenle risolvere alcuni 
problemi principali. Program
mazione e sviluppo della rate 
commerciale; formazione dì 
nuovi profili imprenditoriali: 
immagine e trasparenza delta 
categorie dei prodotti; lutata 
dell'ambiente e creazione di 
nuove strutture di servizio. 

Per operare * questi Uvei» 
è, però necessario, un coordi
namento, oggi inesistente, fra 
Regione Lazio, Provincia, co
muni e Camere di commer
cio. Oggi, ciascun ente, open 
slegato dall'altro, senza nem
meno prendere in considera
zione gli Impatti che le proprie 
scelte possono avere. 

E importante coordinare le 
scelte e stabilire priorità di in
tervento, concedendo nuove 
e più moderne deleghe alla 
amministrazione provinciale, 
in modo da facilitare una vi
sione unitaria del problema 
del commercio. 

La Provincia, a volte anche 
fuori dalle deleghe Istituziona
li, ha già realizzato progetti ed 
interventi pilota per la forma
zione e il sostegnodelle oic-
cole e medie imprese. E un 
ruolo che può svolgere anche 
per il commercio, andando 
Incontro alle esigenze di pro
grammazione e di razionaliz
zazione richieste dagli opera
tori, dalle associazioni e dai 
consumatori. 

Pomezia al bivio 
L'aspetta il libero mercato 
• • Il 1988 sarà un anno de
cisivo per Pomezia, giunta ad 
una svolta forzata in vista del 
1992 e dell'integrazione dei 
mercati europei, con l'inevita
bile passaggio da un sistema 
basalo sulle agevolazioni e sui 
contributi al mercato libero. A 
questa svolta si rischia di arri
vare impreparati, mettendo in 
forse la stessa esistenza di 
un'area industriale pontina. 
Pomezia, infatti, ha beneficia
to finora di una serie di incen
tivi della Cassa del Mezzogior
no, nuscendo così a compen
sare le difficoltà di insedia
mento di stabilimenti indu
striali In una zona prettamente 
agncola. La stessa vicinanza 
di Roma, che può vantare 
un'industrializzazione molto 
recente legata alle nuove tec
nologie, ha rappresentato per 
lungo tempo pia un limite che 
un vantaggio, vista la tradizio

nale carenza nella capitale di 
infrastrutture e servizi indi
spensabili alle imprese. 

Ora la sospensione dei con
tribuii, che a norma delta 
commissione Cee sarebbero 
dovuti cessare già dall'aprile 
dello scorso anno, rischia di 
avviare un processo di dein
dustrializzazione di luna la zo
na, impedendo l'aggiorna
mento tecnologico delle im
prese e lo sviluppo della loro 
capacità di stimolare l'offerta 
di servizi avanzati, con una 
progressiva integrazione fra 
industria e territorio. L'alter
nativa non può essere che po
litica e comporta il cambia
mento della «cultura Industria
le» da parte delle amministra
zioni pubbliche. Occorre pas
sare, infatti, dal finanziamento 
alle imprese alla fornitura di 
servizi, infrastnitturali e di ca

rattere organizzativo e tecno
logico, promuovendo nuove 
forme di collaborazione tra 
pubblico e privato. In questo 
quadro si può inserire una di
versa normativa per la gestio
ne dei Consorzi Asi o la parte
cipazione di strutture pubbli
che alla creazione di centri 
per l'innovazione tecnologica 
ed organizzativa. Ma soprat
tutto va articolalo l'Intervento 
nell'ambiente estemo all'im
presa, cioè nel sistema politi
co, sociale, urbanistico, for
mativo. in questa prospettiva 
diviene centrale il ruolo della 
Provincia, come Ente inter
medio di programmazione, 
capace di coordinare gli inter
venti su tutta l'area che gravita 
Intorno alla capitale, favoren
do nel caso specifico una 
maggiore integrazione Ira 
questa e Pomezia, prima area 
industriale di Roma. 
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